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litico, evidentemente non trovino più la loro ra-
gione d'essere; e che quelle invece che racchiu-
dono un concetto amministrativo potranno essere 
svolte, quando verrà in discussione il capitolo a 
cui si riferisce l'argomento delle interpellanze o 
delle interrogazioni medesime. 

Io dunque procederò per ordine di presenta-
zione di queste domande. 

L a pr ima domanda d' interrogazione fu presen-
tata dall'onorevole Sani Severino fino dal 18 
marzo scorso. 

Mi pare, onorevole Sani, che questa sua interro-
gazione racchiuda un concetto politico e che 
quindi non abbia più ragione d'essere. 

Sani Severino. Io aveva presentata una do-
manda di interrogazione intorno ai concetti del 
Governo nell'applicazione della legge sull'ammo-
nizione, fino dal 18 marzo. 

Sono quindi tre mesi che io l 'ho presenta ta ; 
e dichiaro che lo svolgimento non ne fu differito 
per mia colpa, ma per colpa dell'onorevole ministro 
dell' interno, il quale non ha mai trovato il tempo 
per rispondere a quella interrogazione. 

Io ora dichiaro di r i t i rare quella mia interro-
gazione, riservandomi di ripresentarla, ed espri-
mendo il mio dispiacere perchè avrei annunciato 
alla Camera fatti vergognosi e veramente deplo-
revoli per un Governo liberale... 

Presiderite. Onorevole Sani, Ella adopera pa-
role che non sono parlamentari ; ed io sarò co-
stretto a richiamarla all' ordine, se non r i t i ra 
quello parole. 11 Governo del suo paese non può 
mai compire fatt i vergognosi ! 

Sani Severino, Tut tavia dichiaro e ripeto che 
sono fatti vergognosi... (Rumori ) 

Presidente. (Con forza) Io la richiamo all'ordine 
una seconda volta! 

Bepretìs, ministro dell'interno. Pr ima di giudi-
care, bisogna conoscere i fatt i . 

Presidente. Non bisogna emettere giudizii così 
severi, specialmente quando non son giustificati 
da una discussione, che in questo caso non c 'è 

Rispettiamoci a vicenda! 
Sani Severino. Se mi lasciasse svolgere la mia 

interrogazione, che se non è svolta non è certo per 
colpa* mi a, proverei la veri tà delle mie asserzioni, 
onorevole presidente, la proverei alla Camera ed 
ai paese. {Rumori) 

Del resto ho già dichiarato che rit iro la mia in-
terrogazione ; e mi riservo di r ipresentarla, espri-
mendo intanto un voto: sia che resti presidente 
del Consiglio l'onorevole Bepretis, sia che venga 
qualcun altro, io spero che la legge sull'ammoni-

zione non verrà più applicata così vergognosa« 
niente come lo fu finora. (Rumori, proteste a destra• 
ed al centro) 

Presidente. Onorevole S a n i , Ella adopera un 
linguaggio per nulla parlamentare; e mi mera-
viglio che si serva di espressioni fortunatamente 
non in uso in quest'Aula. 

DepretiSj ministro dell'interno. Bisogna anche 
dire che non si devono giudicare i fatt i prima di 
conoscerli. 

Presidente. Anche una domanda di interpel-
lanza che l'onorevole Musini aveva presentata, 
racchiude un concetto politico; quindi mi pare 
non abbia più luogo di essere. 

Consente, onorevole Musini? 

(Non è presente.) 

Lo stesso devo dire di quella dell'onorevole 
Borgatta. 

Borgatta. L a ritiro. 
Presidente» Così di quella dell'onorevole Ma* 

j occhi. 
l a ] OOChi. L a ritiro. 
Presidente. Similmente perdono la loro ragione 

di essere una domanda d'interpellanza dell'onore-
vole Severi, ed una dell'onorevole Panattoni, tanto 
più che gli onorevoli interpellanti non sono neppur 
presenti. 

Lo stesso dico delia domanda dell'onorevole Ode-
scalchi sullo scioglimento del municipio di Viterbo, 

Gli onorevoli Parona e Turbigli© avevano ri-
volta una interrogazione all'onorevole presidente 
del Consiglio, per sapere quando intenda di pre-
sentare alla Camera il promesso disegno di l e g p 
a favore delle famiglie dei medici morti di colera 
od altra epidemia, contratta in servizio dello Stato 
e dei comuni. 

Ma siccome trattasi della presentazione di un 
disegno di legge, che impegna l'azione del Go-
verno, anche questa interrogazione non potrebbe 
oggi essere svolta. 

Verrebbe quindi una interrogazione dell'ono-
revole Pascolato che si riferisce agli archivi. 

Questa potrà essere svolta al capitolo corri-
spondente del bilancio. 

Così ce n'è un'altra degli onorevoli Berti, Goy-
met, Tegas ed altri che si riferisce alle vittime 
delle valanghe. Questa, se l'onorevole ministro lo 
crede, potrà svolgersi al capitolo della beneficenza. 
Fa t t e queste avvertenze potremo procedere alla 
discussione del bilancio. 
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